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Uniamo le contestazioni

percambiare il Paese
di ROBERTOFERRUCCI

0

ggi è giornata di contestazione . Meglio ,

di

contestazioni
. C' è lo scioperodeitrasporti , ventiquattrore di

astensionedallavoro . C' è

,

a Venezia
,

il corteo di protestaper
la potenzialechiusuradelmercatodelpesce di Rialto.

C' è il minuto di silenzionellescuole in difesadellascuola
pubblica .

E domani
,

ci sarà la manifestazione in difesadella
Costituzione . Maormainonpassagiornodove le protesteperquesto e per
quellonon si moltiplichino . I socialnetworksonounacontinua
chiamata in piazza e seunoavessevoglia di seguirletutte

,

a volte
sarebbecostretto a sdoppiarsi . Delresto

,

i motiviperspingerci a

protestare ci sono e

,

come si vede
,

sonomolteplici.
Quandopernpoi ti trovi a fare l

' elencodegliappuntamenti ,

lo

guardi ,

e sonoduecosesaltanoagliocchi . Laprima è la varietà
delleforme di protesta : dalsilenzio al corteoconglislogan ,

dal1'astensionedallavoroal raduno in piazzaconconseguente
comizio . Pernonparlare di chisalesullegru o suitetti . È corneseogni
categoriafosseimpegnata a cercare la migliorforma di lotta
possibile

,

la piùoriginale e

,

ovviamente
,

la piùvisibile . Guardi l

'

elenco
ed è comese ti trovassi di fronteaileolimpiadidellaprotesta ,

con
le variediscipline e le conseguentimedaglie . Perciôecco la

secondacosa . Unadomanda
,

forseingenua e perninevitabile . Non
sarebbeforse il momento di mettereinsieme le varieforme di

protesta? A cosaservequestamiriade di contestazioni
,

talmente
variegate ,

talmentedistinte
,

darisultareallafineinfime e poco
cornprensibili?Siachiaro

,

sonotuttesacrosante
,

maproprioper
questonon è forse il momento di mettereinsieme le vociperununico
grande e potentecoro di indignazione? C' è quelpiccololibro

,

del
franceseStefanHessel

,

unsignore di novantaquattroannicheha
fattola Resistenza

,

è sopravvissuto ai campi di sterminio
,

è stato
unodeiredattoridellaCartaUniversaledeiDirittidell ' Uomo . Ha
scrittounpamphletdovedicechetuttocielpercuiluiha
combattuto è a rischio : il diritto al lavoro

,

allostudio
,

allasalute . Diritti
elementarichecredevamoacquisiti ,

irrinunciabilicome l

' aria
,

rimessi in discussionedaquest'epocaimpazzita . E luiesorta i giovani a

indignarsi . Il suolibro
, Indignatevi !

,

havendutoquasiduemilioni
di copie in Francia e ora

, pubblicatodallacasaeditriceAdd
,

anchedanoi è subitoschizzato in testaaileclassifiche di vendita . Un
testofondamentalepercapirecosa ci stasuccedendo

,

macheda
solononbasta . Nonbastaperchépoianchequeipochiche si

indignanosulserio
,

nonsannocomefare . Sembranoriprodurre
anchenellaprotestaquelleforme di egoismoche ci caratterizzano.
Glistessisindacatinesonovittime . Daquanto si parlaormaidella
necessità di unoscioperogenerale? Di quelliveri

,

radicali
,

di quelli
cherischianodavvero di fartraballare

,

senoncrollare
,

un
governo .

Di quellicheparalizzanoperqualchegiornounpaeseperpoi
farlofinalmentemuoverecorne si deve e nonpinnelmodo
ridicolo di cuisiamo al contemporesponsabili e testimoni . E allora
leggiamoci tutti il libro di Hesse! . Convinciamociche in Italiaesiste
unaunica e grandenecessità di cambiamento e proviamo
finalmentea cambiarlo

,

masulserio
,

e dalbasso
, questopaese.
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